
“Narrazioni mediatiche e pregiudizio implicito:
psicosociale della cronaca italiana.”





Al giorno d’oggi

bensì si renda fautore della costruzione di un’ottica 

dopotutto c’è un tacito accordo di 

che l’abbiamo sentita de relato o riportata da un 

che ci circonda. “Se ne parlano tanto deve essere importante, no?”

l’ l’uso di terminologie al 

posto di altre, l’enfasi selettiva verso certe informazioni a discapito di altre e 



L’obiettivo di questo elaborato è 

l’etnia venga sfruttata nei titoli di giornale come input emotivo

da cui esse vengono recuperate mediante l’attivazione di schemi 

schema “Medico” e a tutte le caratteristiche che a esso ho collegato: 

mpetenza, rispetto… 

l’aspetto fisico la prima cosa che vediamo di una persona, 

“Kalos kai agathos”

l’effetto alone

apparenza sgradevole potrebbe portare all’inferenza di tratti negativi.

uomini di bell’aspetto erano considerati più competenti



Oltre al genere anche l’etnia di una persona spesso salta all’occhio, che sia 

Comunemente si parla di membri appartenenti all’ingroup e membri 

appartenenti all’outgroup

–

mentre l’outgroup sarà costituito dai tifosi dell’

l’i

impiegato e l’altro come dirigente



nell’aziend

dove nasce un “Noi” si genera 

“Loro”

dell’Identità Sociale di Tajfel ’ingroup non è solo appartenenza è anche 

e “il gruppo siamo noi”

“Nella maggio parte dei casi noi definiamo non dopo, ma prima di aver visto”.

“For the most part we do not first see, and then define, we define first and then 

see”.

dal non conoscere al conoscere l’oggetto dello stereotipo.

rappresentazione cognitiva dell’



’immaginario comune del medico lo vede con il 

dell’immagine “da manuale” che parla più delle parole.

lo stereotipo interviene quando l’immagine neutra si trasforma in u

’etichetta

“extracomunitario” può veicolare due significati

’

raramente si riferiscono a persone provenienti dall’America o 

dall’Australia questo termine accende negli spettatori l’idea 

Spesso gli stereotipi riguardano i membri dell’outgr

L’ostacolo



“Medici” è 

cosa c’è di male?

gruppo. Se per la nostra mente l’insieme X

, …, x

izzazione dell’outgroup quando tutti i membri di 

“ ”,

“E ” quest’ultimo

’

si sviluppano ancor prima che l’individuo venga a contatto con persone 

basti pensare all’ambiente in cui cresce 



“apprendo ciò che vedo fare e poi lo faccio anche io”. 

accennato nei capitoli precedenti, l’aspetto esteriore di un 

In un contesto di comunicazione quell’individuo 



un ruolo chiave nell’accettazione di un 

’a

appartiene allo stesso ingroup piuttosto che all’outgroup.

potremmo prediligere una delle due modalità rispetto all’altra. 



l’attivazione di queste scorciatoie mentali.

una funzione sull’interpretazione del messaggio. 

L’LCM

 “DAV” (Descriptive action verbs)

’

“La persona X ha spinto la persona Y”

 “IAV” (Interpretative Action Verbs)

comportamentale della persona che attua l’azione.

“La persona X ha aggredito la persona Y”

 “SV” (State Verbs) più descritta l’azione che accade

stato psicologico interno al soggetto che compie l’azione



’

“La persona X detesta la persona Y”

 “ADJ” (A

o l’azione dall’evento in questione per 

“La persona X è manesca”.

Più si passa al polo dell’astratto, più l’azione presa in esame si sposta dal 

gruppi del “Noi” e quelli del “Loro”

L’astrazione linguistica agisce differentemente

l’appartenenza del soggetto di riferimento all’

l’o

si generano dall’ incrocio tra 



estendibile all’intera categoria di appartenenza dell’individuo

se l’azione è riprovevole ed è attuata da un membro dell’

una “mela 

marcia”.

L’

membro dell’

una eccezione, una “gemma 

rara” di quel gruppo

estendere il comportamento a tutto l’

dell’errore fondamentale di attribuzione

sovrappesare l’apporto dei fattori disposizionali a discapito di quelli 

“Se io sono in ritardo per un appuntamento lo sono perché c’era un 

incidente, perché la macchina aveva un guasto…”

“Se X è in ritardo per un appuntamento è perché è inaffidabile, un 

ritardatario…”



può trasmettere sfumature che indirizzano l’interpretazione 

anche nel titolo se l’autore del reato è straniero

omessa o relegata al corpo dell’articolo se l’individuo è italiano.

le notizie su un quotidiano, il titolo è proprio ciò che cattura l’occhio del lettore

’



nell’immediato quello che c’è da sapere, poiché ulteriori informazioni saranno 

poi disponibili all’interno dell’articolo. Quindi

persona, in determinati casi, aumenta la salienza dell’articolo

un po’ come 

’



L’alterazione è la medesima

“rifugiati, richiedenti asilo, vittime della 

e migranti”

’

’



l’associazione non è presente.



’





L’ordine con cui sono stati riportati non è per nulla casuale

: “Quattro rom in fuga dai carabinieri uccidono un’anziana di 

89 anni”

l’incipit della notizia non

“quattro rom”. L’etnia di chi ha commesso il fatto è presentata 

ancor prima del fatto stesso, così da rimandare subito l’attenzione del lettore 

anche grazie all’effetto primacy

’articolo prosegu

“in fuga dai carabinieri”

“uccidono”

’

un’unica entità categoriale contrappost

Quest’ultima, “anziana di 89 anni”

di un incidente d’auto.

i focalizzarsi sull’etnia dei criminali, resistenza ai carabinieri e l’utilizzo 



“ utti i rom sono criminali”

: “La folle corsa, la fuga e l’anziana morta: quattro 

nomadi sull’auto pirata”

veicolato, nell’articolo precedente, da “uccidono”

’etnia non è più l’apertura del titolo ma è ancora presente, contribuendo ai 

il termine passa da “rom” ad un più generico 

“nomade”

“folle 

”, “ ” e “auto pirata”

quattro protagonisti della vicenda erano nell’auto che

Il terzo titolo “Anziana morta colpita da auto in fuga da carabinieri, arrestato 

un 20enne” l’interesse non è

diventa rappresentazione di un’etnia o di un gruppo, 

ne identificano solo il sesso e l’età. 

La medesima analisi si potrebbe fare anche con il quarto titolo: “Fuggono 

all’alt dei carabinieri, poi lo schianto contro un’auto: morta una donna e ferita 

”

Quest’ultimo spiega in maniera più accurata l’incidente, focalizzandosi 

sull’esito

Questa volta l’etnia non è minimamente 



guidare senza patente, non fermarsi all’alt dei 

carabinieri, colpire l’auto della signora causandone la morte

Una differenza che salta subito all’occhio è la differente lunghezza del primo 

“Dei rom hanno ucciso 

un’anziana”. Verrebbe da pensare che è ovvio, un titolo deve essere breve

leggere l’articolo completo

’

dell’accaduto, eliminando elementi relativamente poco influenti come l’etnia

“ ”

causato dal conducente di un’auto

“Pirati”

perché si parla di “ultraottantenni”

persone particolarmente anziane, magari con qualche acciacco dato dall’età, 

Se prima l’idea che si alimentava era quella che il gruppo nomadi è 



non si valuta l’azione del singolo



“Orrore” è ciò che è accaduto e ciò che 

mentre l’etnia del colpevole 

dell’accaduto

neutra, “Si addormenta sul tram”, “diciassettenne trascinato fuori e violentato” 

e “arrestato uomo di 32 anni” spiega consecutivamente l’accaduto, 

fatto, indignarsi per l’accaduto, ugualmente al primo titolo, nonostante la 

mancanza di specificazione dell’etnia.

“solo uno straniero poteva compiere un atto 

del genere”.

Ciò crea una distorsione per cui i criminali siano sempre e solo “gli altri”, gli 

un account (Instagram, X, Facebook…) può commentare le notizie in modo 

a notizia sottostante riguardante atti, al giorno d’oggi



Questo è l’esempio di una notizia riguardante 

(rapine, pestaggi e molestie) nella quale è omessa l’etnia dei 

“ma 

i genitori dove stanno?” e “

incontrato me per strada, sennò quante ne prendevano”

accorge della mancata menzione dell’etnia

“quella 

”



assaresi “DOP” e non 

c’è da domandarsi: 

l’altro, perché così ci si può allontanare moralmente dal problema

problema non siamo “Noi” bensì sono “Loro”, che ci invadono e come una 

“Loro” sono dei selvaggi, perché hanno delle usanze 

“curare”

decisamente più facile incolpare gli altri, così da evitare l’onere di lavorare su 





“Resta in carcere e sarà trasferito a Torino il quindicenne di nazionalità albanese che 

sabato scorso ha accoltellato un quattordicenne tunisino al torace e all’addome al termine 

© GenovaToday”

“solo” 

on c’è “Noi” da proteggere con le unghie e con i denti in questo articolo, non 

uno ferito e l’altro già dato per 



Attraverso l’esame dei casi di cronaca trattati, è emerso come il linguaggio 

terminologia utilizzata, l’omissione o meno di 

spegne l’emotività delle 

“ ”

“N ”

mportante è di non fare di tutta l’erba un fascio

Abbiamo visto anche l’effetto che il pensiero stereotipico



tifoserie. Se non impariamo a guardare oltre il “dito” continueremo a restare 

ciechi di fronte alla, non poco ingombrante, “luna”
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